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INTERROGAZIONE DEL GRUPPO CONSILIARE
“UNITI PER SOTTO IL MONTE”

ALL’ATTENZIONE DEL SINDACO
E DELLA GIUNTA COMUNALE

Sotto il Monte Giovanni XXIII, 12 novembre 2004

OGGETTO: SITUAZIONE AMBIENTALE CORRELATA ALL’IMPOVERIMENTO DELLE 
FALDE ACQUIFERE NEL SETTORE COLLINARE DEL TERRITORIO COMUNALE

I corsi d’acqua del nostro territorio rappresentano un’aspetto fondamentale dell’ambiente 

naturale che ci circonda. Costituiscono una fonte di approvvigionamento d’acqua costante 

per piante, animali e localmente anche per l’uomo. Inoltre le sorgenti del monte Canto 

sono il sostentamento fondamentale per i numerosi nuclei rurali della zona 

collinare/montuosa.

Per questi motivi oggi la popolazione di Sotto il Monte è molto preoccupata per lo stato del 

reticolo idrografico nel nostro territorio e nei comuni limitrofi:

- quasi tutte le sorgenti nelle vallate comprese tra Roncarro (comune di Carvico) e 

Fontanella si sono estinte o hanno subito una grave diminuizione della portata;

- i corsi d’acqua che in passato hanno conservato una portata sufficiente anche nei 

periodi di siccità, sono oggi scarsamente alimentati o totalmente scomparsi;

- localmente, dove ancora gli scarichi fognari affluiscono direttamente nei torrenti e 

nei ruscelli, la mancanza di acqua provoca il ristagno dei liquami e di conseguenza 

gravi problemi ambientali e igienici.

Questa emergenza ha avuto origine in concomitanza con i lavori del tunnel sotterraneo 

che la società ITALCEMENTI sta realizzando.

I consilieri del gruppo “Uniti per Sotto il Monte” presentano questa interrogazione per 

ottenere tutti i chiarimenti in merito ai problemi connessi all’impoverimento delle falde 

acquifere nel nostro territorio:

1. Qual è la situazione attuale, l’estensione del problema e la sua gravità?

2. Esiste un monitoraggio costante sul territorio e quali provvedimenti sono stati 

adottati per contrastare o lenire gli effetti della scomparsa di molte sorgenti?

3. Sono stati presi accordi con le amministrazioni dei comuni limitrofi e come è stato 

affrontato il problema in seno al Parco del Monte Canto e del Bedesco?



4. Sono stati commissionati studi di dettaglio per affrontare l’emergenza e per 

individuarne le cause?

5. Sono state avanzate, ufficialmente o ufficiosamente, delle ipotesi sulle cause del 

problema in esame? Al momento attuale è possibile confermare o smentire le voci 

che individuano come causa dei problemi la realizzazione del tunnel sotterraneo?

6. La società ITALCEMENTI si è espressa in merito alla questione? E’ possibile oggi 

visionare i progetti della perforazione, gli studi e le perizie eseguite sul territorio 

dalla società? Sono state rilasciate informazioni sullo stato di avanzamento dei 

lavori?

Sicuri di ottenere tutte le risposte in merito, sollecitiamo il Consiglio Comunale, il Sindaco, 

la Giunta e in particolar modo l’Assessore alla Tutela Ambientale a non sottovalutare il 

problema e a rendere nota a tutta la popolazione la grave situazione in cui versano i corsi 

d’acqua nel territorio del Monte Canto
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